
SIGFRIDO RANUCCI 

Era stato presentato come un semplice caffè, magari un po' lungo perché è durato circa 40 
minuti ma ha provocato grandi fibrillazioni, anche nei palazzi, anche nelle istituzioni. È 
stato intanto sostituito il capo del Dis, Gennaro Vecchione poi è stata diramata una direttiva 
che impedisce agli agenti dei servizi di sicurezza di incontrare politici senza autorizzazione. 
Poi c’è stata anche un’accelerazione anche nella caduta della presidenza del Copasir nel 
presentare delle dimissioni. Insomma, ecco, la causa di tutto questo terremoto, questa 
sera, in via del tutto eccezionale, è qui con noi, è l’insegnante che ha filmato l’incontro tra 
Renzi e Mancini. Buonasera.    
 

INSEGNANTE 

Buonasera. 
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Lei si aspettava di provocare questo terremoto?  
 

INSEGNANTE 

Assolutamente no. 
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Che cos’è che l’ha appassionata così tanto da filmare e fotografare Renzi con Mancini? 
 

INSEGNANTE 

La cosa è che mi ha incuriosito è vedere comunque sia il senatore, che era uno dei 
protagonisti della crisi di governo che si stava delineando, incontrarsi in un luogo un po' 
anomalo come quello che era appunto un autogrill e parlare in disparte con questa persona.  
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Lei ha letto sicuramente le cronache di questi giorni e avrà visto che dietro queste 
fotografie, questi filmati, si adombra una lotta tra i servizi di sicurezza e Report sarebbe 
stato lo strumento dei servizi. Ecco, e lei di conseguenza sarebbe stata l’autrice di questo 
complotto o comunque sarebbe stata complice di questo complotto. Chi c’è dietro di lei? 
 

INSEGNANTE 

Assolutamente nessuno. Sono una semplice cittadina che incuriosita da quello che si stava 
svolgendo ho deciso di fare queste foto. 
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Ecco, il senatore Renzi ha presentato una denuncia perché teme di essere stato 
intercettato. Lei ha realizzato quanti filmati? L’abbiamo già detto, due filmati, questa 
stasera li vedremo per intero. Quanto durano questi filmati? Eccoli. 
 
INSEGNANTE 

Sì, ho realizzato due filmati. Uno di 24 secondi e uno di 28. Dalle immagini si può vedere 
appunto che non sono filmati realizzati da un professionista. 
 

SIGFRIDO RANUCCI 

C’è un audio. Ha registrato anche le loro voci? 
 



INSEGNANTE 

Assolutamente no.  
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Perché c’è stato a un certo punto che Renzi si è allarmato nel momento in cui ha sentito 
che lei ha riportato esattamente la frase che ha proferito Mancini al momento dei saluti.  
 

INSEGNANTE 

Sì. Quando si sono appunto congedati con un saluto: Qualsiasi cosa sono a sua 
disposizione.  
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Ecco, perché lei è riuscita a sentire questa frase? 
 

INSEGNANTE 

Ho potuto sentire loro che si sono salutati, anche perché eravamo molto vicini. 
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Noi abbiamo ricostruito in base alle sue indicazioni quelle che erano le posizioni delle 
macchine. 
 

INSEGNANTE 

Esatto. La mia è quella rossa, davanti quella blu è di Mancini e quella rosa è l’auto di Renzi. 
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Quindi quando loro si sono allontanati sono passati vicino alla sua macchina? 
 

INSEGNANTE 

Assolutamente sì. 
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Lei ha potuto sentire appunto Mancini che… 
 

INSEGNANTE 

Quando loro si sono salutati, quando loro stavano rientrando nelle auto. La macchina di 
Renzi ha fatto una leggera manovra all’indietro affiancandosi a quella di Mancini, io sono 
passata a fianco a entrambe e loro congedandosi a distanza, si sono detti… si sono salutati 
in quella maniera e io ho potuto sentire.  
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Lei si è detta disponibile più volte a incontrare personalmente Renzi. 
 

INSEGNANTE 

Da subito. Da quando ho visto che veniva messa in dubbio il mio essere cittadino qualunque 
e la vostra professionalità.  
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Lei aveva anche manifestato a un certo punto l’intenzione di realizzare un’intervista 
mostrando il suo volto, no? Poi… dopo il primo clamore di questa vicenda si è spaventata?  



 

INSEGNANTE 

Sì, perché purtroppo ho visto come tutte le cose, viene molto strumentalizzato un atto 
come quello che ho fatto io, ho pensato di agire da semplice cittadino interessato agli 
accadimenti che ci riguardano o che ci dovrebbero riguardare, quindi ho temuto soprattutto 
per la mia famiglia.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 

lei ci ha mandato il materiale dopo la puntata del 12 aprile, dopo aver visto quello che 
avevamo raccontato e c’era appunto una dichiarazione di Ferramonti, un faccendiere, che 
aveva ammesso di aver inviato gli sms all’onorevole Boschi chiedendole a metà dicembre 
di far cadere il governo Conte. 
 

INSEGNANTE 

Io infatti è questa l’associazione che ho fatto: ho fatto Boschi-Renzi. Io non sapendo 
l’identità della persona con la quale stava interloquendo Renzi all’autogrill, l’unica 
associazione che ho fatto è Boschi-Renzi e da lì ho deciso di inviarvi il materiale.  
Era sicuramente un periodo particolare, Renzi era uno dei protagonisti della crisi di 
governo, eravamo nelle giornate proprio in piena crisi di governo che stava appunto 
iniziando in quei giorni.  
 

SIGFRIDO RANUCCI 

La magistratura adesso sta indagando, probabilmente le chiederà il materiale che ci ha 
inviato. Lei ovviamente è disponibile a fornire tutto alla magistratura? 
 

INSEGNANTE 

Assolutamente sì, sono tranquillamente disponibile a offrire tutto il materiale che ho 
realizzato e a dire la verità, quella che ho detto finora. 
 

SIGFRIDO RANUCCI 

Va bene, grazie per essere stata con noi. Abbiamo stravolto una volta tanto il format 
proprio per sgombrare il campo da ogni equivoco. Report non sarà mai strumento di altri 
nel fare informazione, ha come unico editore di riferimento il pubblico, voi che pagate il 
canone. 
 

 


